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"La premier Giorgia Meloni 
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vana la morte di Lucia a soli 17 an-
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E’ Carafòli 
il Perdonato 

Da sempre grande amico del nostro “Me-
legnanese”, è il popolare fotografo Adria-
no Carafòli il Perdonato della Fiera 2024. 

Come vuole la tradizione, la sua identità è stata 
svelata solo al termine della cerimonia civile 
dell’evento clou di Melegnano, quando lo sto-
rico presidente della Pro Loco Melegnano En-
nio Caselli ha iniziato a tratteggiarne il profilo. 
“Persona di poche parole, detesta il caos, ama 
leggere, viaggiare e conoscere – ha detto Caselli 
tra la crescente curiosità generale -. Come spes-
so accade, la passione, l’innata capacità e il gu-
sto per la bellezza lo portano da giovane fotoa-
matore a sognare la professione”. 
Professionista affermato e stimato, sono molte-
plici i settori d’interesse ai quali si è dedicato: 
dalla produzione industriale allo still-life pas-
sando per l’architettura e il reportage d’autore. 
”Molte delle sue immagini sono conservate in 
fondazioni, archivi e musei pubblici, ma sono 
anche molteplici le collaborazioni con i migliori 
fotografi italiani - ha continuato Caselli -.  
Un lungo elenco di successi destinato a cresce-
re…perché non ha proprio nessuna intenzione 
di smettere. Con una consistente tavoletta del-
l’amato cioccolato, siamo particolarmente felici 
di assegnare il Perdonato 2024 ad Adriano Ca-
rafòli”, ha concluso Caselli prima dell’applauso 
liberatorio della folta platea.  
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Il messaggio del prevosto don Colombo in occasione del Perdono

Stefano Cornalba 
 
 

“Le famiglie con i 
giovani, gli an-
ziani e il com-

mercio sono tra le com-
ponenti fondamentali 
della città, che devono 
essere sempre più valo-
rizzate con una maggio-
re collaborazione tra le 
varie realtà della comu-
nità locale”. Il prevosto 
don Mauro Colombo 
descrive così la 461esi-
ma edizione della stori-
ca Fiera, il cui momento 
culminante è stata la li-
turgia di esposizione 
della Bolla, da cui tutto 
ebbe origine nel lontano 
1563.  
“Dopo il Concilio di 
TrentoPapa Pio IV con-
cesse la Bolla alla città di 
Melegnano per prepa-
rarsi alla Pasqua e acco-
gliere il perdono di Dio - 
sono le sue parole -. 
Stiamo parlando in-
somma di uno straordi-
nario dono per la comu-
nità locale che, 
attraverso l'indulgenza 
plenaria, ha la possibili-
tà di riparare i propri 

peccati e riconciliarci 
con il Signore e i fratelli 
nella fede”. Poi le rifles-
sioni di don Mauro si 
fanno di carattere più 
generale sino ad abbrac-
ciare l'intera realtà di 
Melegnano. 

“Città viva” 
“La valutazione della cit-
tà è certamente positiva 
- continua il prevosto 
della comunità pastora-
le "Dio Padre del Perdo-
no" -. Da sempre Mele-
gnano è una realtà viva e 
vivace con la presenza di 
numerose associazioni, 

che devono però trovare 
una maggiore unità at-
traverso un confronto 
più costante e puntuale. 
Mi riferisco in particola-
re ad una serie di settori 
ben definiti, che mi au-
guro siano sempre più 
valorizzati: a partire dal 
mondo giovanile, di cui 
sottolineo l'importante 
ruolo svolto dalla com-
ponente cristiana so-
prattutto in ambito 
sportivo e oratoriano. 
Ritengo che da questo 
punto di vista sia neces-
sario un maggiore soste-
gno a favore di due atti-
vità tanto fondamentali 
per i nostri ragazzi”.  
Come pure don Mauro 
auspica “una maggiore 
collaborazione sul fron-
te dei soggetti bisognosi 

Famiglie, giovani e anziani

Nell’immagine 
don Colombo 

e delle famiglie, che non 
di rado si trovano in 
condizioni economiche 
complesse, da cui pos-
sono derivare rabbia, 
esasperazione e situa-
zioni conflittuali - rimar-
ca ancora -. Nasce da 
qui l'importanza della 
sinergia tra la Caritas e i 
servizi sociali del Comu-
ne, che sarebbe di basi-
lare importanza per tu-
telare e proteggere le 
famiglie, sulle quali si 
reggono indissolubil-
mente le nostre comu-
nità. Il tutto completato 
dalla doverosa attenzio-
ne nei confronti degli 
anziani, che rappresen-
tano un'altra compo-
nente sempre più rile-
vante nelle nostre 
società. E poi diventa es-
senziale mantenere 
l'anima commerciale 
della città, che passa da 
un ripensamento sul de-
stino delle aree dismes-
se, a cui accompagnare 
infine una visione più 
generale della Melegna-
no del prossimo decen-
nio”. 

Oratorio 
e sport 

Nel mondo moderno, 
sempre più connesso 
e condiviso, la discre-
zione sembra essere 
diventata una virtù 
rara. Le nostre vite sono spesso esposte sui social 
media, le notizie personali sono diventate di do-
minio pubblico e il concetto stesso di privacy, no-
nostante authority e leggi varie, sembra svanire 
lentamente. Tuttavia, la discrezione, l’arte di essere 
riservati e cauti nelle parole e nelle azioni, conser-
va ancora la sua bellezza e il suo valore. La discre-
zione è una forma di autocontrollo e una dimo-
strazione di rispetto verso gli altri e se stessi e ci 
aiuta a evitare situazioni imbarazzanti o conflitti 
inutili. Vivere con discrezione ci permette di man-
tenere un confine sano tra la nostra vita privata e 
quella pubblica. Questo equilibrio è essenziale per 
tutelare la nostra integrità personale e per preser-
vare le relazioni significative.  
In una società che vive di apparenza e spettacola-
rità, la discrezione è una forma necessaria di resi-
stenza. Spegnere i riflettori, abbassare il volume, 
sottrarsi alle suggestioni, sono atti volontari, una 
consapevole scelta di vita, che acquista i contorni 
di un’arte, in un mondo che ci vorrebbe sempre 
connessi, protagonisti, inesorabilmente presenti. 
Ad un certo punto però, può essere utile imporsi 
l’urgenza di un intervallo, di staccare e allontanarsi 
dalla ribalta.  
Questi concetti sono ben rappresentati nel saggio, 
breve ma molto interessante, dal titolo significati-
vo “L’arte di scomparire. Vivere con discrezione” di 
Pierre Zaoui, professore di filosofia all’Università 
di Parigi. 

Alessandro Massasogni 

La vita  
a scuola 
L’alunno  
difficile 

Il diario del prof-scrittore

Tutte le volte che...entri in classe e sai 
di dover parlare all'alunno difficile, il 
caratteriale, l'ormonale, lo zolfanello 
che si accende con niente.  
 
Tutte le volte che...entri in classe e ti 
sei preparato da giorni il discorso da fa-
re all'alunno difficile, il caratteriale.  
 
Tutte le volte che...entri in classe e im-
provvisi, in quel momento, come ti vie-
ne, il discorso all'alunno difficile, il ca-
ratteriale.  
 
Tutte le volte che...cominci il discorso 
all'alunno difficile, il caratteriale, e tutti 
hanno capito, silenzio, non fiata nessu-
no. Anche lui ha capito, ti guarda fisso 
negli occhi, ha tolto il cappello, per una 
volta prima che tu glielo chiedessi.  
 
Tutte le volte che...cominci a parlare, 
diretto, deciso, le tue parole vanno a 
bersaglio: non c'è più tempo, finito 

quello della comprensione, del tolle-
rare, deve farla finita, game over. Per-
ché la deve capire e una volta per tutte.  
 
Tutte le volte che...l'alunno risponde: 
ok, prof, ho capito. Perché vuole tagliar 
corto. E ti dice ok prof perché vorrebbe 
mandarti a quel paese. Ha ragione lei, 
prof.  
 

Tutte le volte che...poi cominci a spie-
gare e lui è come se non gli avessi par-
lato, sta tutto il tempo a chiacchierare 
col compagno di banco. Aspetti la fine 
dell'ora per dirglielo. Per farglielo nota-
re, per metterlo di fronte al fatto com-
piuto. Lui però non smette. Tu allora ti 
fermi, glielo fai notare, perché non rie-
sci a proseguire con quella radio accesa 
tutto il tempo, e perché così si potrà be-
ne accorgere, ti dici, non potrà, tanto 
più oggi, negare. E invece nega. Con 
veemenza.  
 
Tutte le volte che...ti aspetti in un mo-
do e invece è un altro. L'alunno difficile 
non ti dice prof ho capito, scusi, lo so 
che ci tiene e lo sta dicendo per me. 
L'alunno difficile fa il suo mestiere di 
alunno difficile, ti risponde tutto il con-
trario, alza la voce, gli monta la rabbia 
e ha ragione lui. E a te non resta che fa-
re il tuo di mestiere. E a quel punto al-
zarti, da dietro la tua cattedra, e andare 

da lui, attraversare tutta l'aula fino al-
la sua ultima fila e presentarti da lui, 
a muso duro. Per dargli una pacca 
sulla spalla e dirgli scemo, ancora 
non l'hai capito che voglio aiutarti, 
che sono dalla tua? E dargli un ab-
braccio. E chiuderla così.   
 
Tutte le volte che...e invece va in 
un'altra maniera. Tu non ti alzi, non 
vai da lui, e lui alla fine dell'ora tira 
dritto ed esce. O ti dice che ha ragio-
ne lui. O che hai ragione tu ma solo 
perché si sente costretto, perché si sa, 
i prof hanno il coltello dalla parte del 
manico. E questo lo esaspera, lo fa 
imbestialire.  
 
Tutte le volte che...poi incontri la ma-
dre dell'alunno difficile. Mi ha detto 
tutto, ti dice. Perché fa così? Ti chiede. 
Avresti voluto chiederglielo tu.  
 
Tutte le volte che...torni in classe, il 
giorno dopo. Ha parlato con mia 
mamma? Ti chiede. Sì, ho parlato con 
tua mamma. E cosa le ha detto? 
Quello che è successo. Comunque 
ieri non ho fatto niente, continua a ri-
petere. Come ieri. Fai lezione, poi alla 
fine dell'ora è lui ad avvicinarsi alla 
cattedra: dai prof, facciamo la pace. 
Vieni qua, gli dici, e finalmente gli dai 
un abbraccio e gli dici scemo che sei.  

Marcello D'Alessandra

Nell’immagine 
il disegno di 

Aurora Cattabriga 
di quinta B

Vivere  
con discrezione 

Sogni di Massa
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Sono oltre 170mila i veicoli in transito ogni giorno sulle strade attorno alla città sul Lambro

Elettra Capalbio 
 
 

Sono invase dal traf-
fico le strade alle 
porte di Melegna-

no, dove palazzo Brolet-
to punta a sgravare il 
centro abitato dalla 
morsa delle migliaia di 
auto. I dati sono quelli 
contenuti nel nuovo 
Piano generale del traf-
fico urbano, secondo il 
quale sono davvero im-
pressionanti i numeri 
delle arterie attorno a 
Melegnano. A partire 
dalla barriera di Milano 
sud dell’A1, dove sono 
stimati in 90mila i tran-
siti quotidiani, che 
scendono a 17.600 al-
l'altezza del casello di 
Melegnano. Per quanto 
riguarda la provinciale 

Binasca, a Melegnano 
sono nell'ordine dei 
29.400 i passaggi giorna-
lieri, che passano a 
16.900 sulla Cerca-Bina-
sca, la bretella realizzata 
negli anni scorsi nel-
l'ambito delle opere 
connesse alla Tangen-
ziale est esterna.  
Da segnalare poi gli 
11.800 veicoli in transito 

ogni giorno sulla Pandi-
na e i 5.380 della Mele-
gnano-Landriano, che 
portano il conto totale a 
170mila mezzi. “Stiamo 
parlando indubbiamen-
te di dati molto elevati, 
che confermano peraltro 
numericamente quanto 
sapevamo da tempo - ha 
quindi dichiarato il sin-
daco Vito Bellomo con 

Melegnano nella morsa del traffico

Nell’immagine 
le colonne  

di macchine 
sulla via Emilia 

l'assessore alla viabilità 
Cristiano Vailati -. Al 
centro delle principali 
vie di comunicazione 
addirittura a livello na-
zionale, le strade attorno 
a Melegnano vedono un 
traffico incessante in 
tutte le ore della giorna-
ta”.  

Dati impressionanti 
Si spiega così uno degli 
scopi del nuovo Piano 
generale del traffico ur-

Interventi 
specifici 

bano, che a breve palaz-
zo Broletto presenterà 
dapprima in sede istitu-
zionale e quindi alla po-
polazione locale attra-
verso una serie di 
appuntamenti ad hoc 
nelle varie zone della cit-
tà. “Vogliamo sgravare la 
gran mole di traffico 
lungo le strade presenti 
nel centro abitato di Me-
legnano, la cui compe-
tenza ricade diretta-
mente sul nostro 
Comune - continuano 
gli amministratori -. È il 
caso della via Emilia da 
un lato e di viale Repub-
blica dall'altro, dove 
l'obiettivo è quello di di-
rottare sulle bretelle 
esterne alla città il mag-
gior numero possibile di 
veicoli. 
Tutto questo attraverso 

specifici interventi per 
disincentivare l'ingresso 
nel tratto urbano, a cui 
accompagnare apposite 
rotonde per moderare la 
velocità dei mezzi e raf-
forzare così la sicurezza 
stradale. Per quanto ri-
guarda invece le strade 
attorno a Melegnano, ri-
lanciamo sulla necessità 
di una sostanziale riqua-
lificazione, che potrebbe 
rendere più fluido il traf-
fico. Pensiamo alle rota-
torie presenti da una 
parte sulla via Emilia a 
nord della città e dall'al-
tra sulla Binasca all'al-
tezza dell'ingresso in A1 
e del collegamento con 
la Santangiolina, che de-
vono essere sistemate 
quanto prima dalla Città 
metropolitana compe-
tente in materia”. 

A Melegnano scatterà lunedì 8 aprile 
la rivoluzione di piazza Garibaldi, 
per la quale palazzo Broletto ha 
messo sul piatto 606 mila euro. “L'al-
lestimento del cantiere partirà lune-
dì 8 aprile da piazza Garibaldi, dove 
i lavori si protrarranno per 60 giorni, 
che comprenderanno anche l'inter-
vento in via Roma - conferma il sin-
daco Vito Bellomo, tra le cui deleghe 
rientra quella ai lavori pubblici -. Poi 
si sposteranno in via Marsala, dove 
anche in questo caso la durata del-
l’intervento sarà pari a 60 giorni.  
Durante le diverse fasi dei lavori sarà 
sempre consentito l'accesso agli abi-

Piazza 
Garibaldi 

Si parte 
l’8 aprile 

Lavori in centro

Nell’immagine  
il rendering 
della nuova  

piazza Garibaldi  

tanti e alle attività presenti nella zo-
na interessata dall'intervento, men-
tre l'edicola verrà temporaneamente 
spostata in piazza Matteotti”. Non 
sarà invece consentito l'ingresso ai 
veicoli nei cortili che danno su piaz-
za Garibaldi: quanto infine a piazza 
Roma, in determinati momenti verrà 
istituito un senso unico alternato di 
circolazione, ma non ci sarà alcun ti-
po di chiusura per il traffico veicola-
re. 
 
606mila euro 
“Entro l'estate sarà insomma com-
pletato un intervento di fondamen-
tale importanza - conclude il 54enne 
Bellomo -, che si inserisce in un pro-
getto di più vasta portata, attraverso 
il quale andremo a riqualificare le 
piazze presenti nelle varie zone della 
città”. I lavori contemplano la realiz-
zazione di un’area pedonale in piaz-
za Garibaldi, che oggi vede la pre-

senza di un parcheggio con una 
quindicina di posti auto. Tutto que-
sto attraverso l'eliminazione dei po-
steggi, la creazione di una nuova pa-
vimentazione in pietra e porfido, la 
posa di panchine, cestini e portabi-
ciclette.  
Oltre ai due totem per illustrare la 
storia e i monumenti presenti, nella 
nuova pavimentazione saranno poi 
inserite delle "strisce" in acciaio con 
incisa al laser una poesia del mele-
gnanese Guido Oldani, candidato 
nel 2021 al premio Nobel per la let-
teratura. Il tutto completato dal re-
styling delle vicine vie Roma e Mar-
sala, dove verrà posata una nuova 
pavimentazione in linea con la rin-
novata piazza Garibaldi: oltre al 
mantenimento dell'attuale filare 
d'alberi, in via Roma verranno allar-
gati i marciapiedi con il contestuale 
ristringimento della carreggiata stra-
dale e la posa di un dissuasore. 

Clarissa Nobili

Tanti auguri a Domenico Maggi per i 
suoi 84 anni dalla moglie Rita con paren-
ti e amici, che hanno organizzato una 
grande festa.

Un mondo di auguri per i 78 anni di 
Carla Gattolin dal marito Dalmazio con 
il figlio Alessandro, la nuora Alice, le ni-
poti Anita e Arianna.

Auguri Domenico!!! Auguri Carla!!!

Tanti auguri per i 26 anni del popolare 
Gianpaolo Vitali, da sempre in prima li-
nea sul fronte socio-sanitario dell’intero 
territorio.

Oggi occupato con ruoli di responsabi-
lità alla Ronchi Mario Spa di Gessate, 
complimenti a Roberto Vailati, che è di-
ventato Maestro del lavoro. 

Auguri Gianpaolo!!! Complimenti Roberto!!!



ilMelegnanese  sabato 6 aprile 2024 • numero 74

ilMelegnaneseilMelegnanese @ commenta su ilmelegnanese.it
In

se
rz

io
ni

 p
ub

bl
ic

ita
ri

e



5

ilMelegnanese

ilMelegnanese  sabato 6 aprile 2024 • numero 7

In primo pianoredazione@ilmelegnanese.it

In un videomessaggio l’appello di Angela Bedoni alla premier Giorgia Meloni

Silvia Bini 
 
 

“La premier Gior-
gia Meloni rive-
da il codice del-

la strada affinchè non sia 
stata vana la morte della 
nostra Lucia a soli 17 an-
ni”. L’appello arriva dalla 
64enne di Melegnano 
Angela Bedoni, la mam-
ma di Lucia Pozzi, la gio-
vanissima vittima del 
tragico incidente strada-
le avvenuto la notte di 
Natale 2004: mentre 
camminava con due 
amiche sul marciapiede 
di via Frisi nel cuore di 
Melegnano, la 17enne 
venne travolta da un Suv 
guidato da un automo-
bilista in centro. 
 
Anche Angela ha firmato 
la lettera corredata da un 
videomessaggio inviata 
al presidente del Consi-
glio Giorgia Meloni, “per 
bloccare la revisione del 
codice della strada, che a 
nostro avviso non va cer-
to nella direzione di ren-
dere le strade più sicure 
per ciclisti e pedoni”. 

In che senso? 
Limitando l’installazione 
degli autovelox e alzando 
i limiti, sarà più difficile 
controllare la velocità dei 
veicoli: il tutto completa-
to dallo stop alle corsie 
ciclabili, ai doppi sensi ci-
clabili e alle sezioni degli 
incroci dedicati ai ciclisti.  
 
Già nel 2016… 
Anche grazie alla raccolta 
firme promossa a livello 
locale dal comitato "Vi-
vere meglio la città" e ad 

altre iniziative simili or-
ganizzate in tutta Italia 
dalle associazioni con la 
società civile, è stato in-
trodotto il reato di omici-
dio stradale, ma per il re-
sto poco è stato fatto da 
questo punto vista. 
 
Cosa manca? 
Prima di tutto la consa-
pevolezza che la strada 
sia di tutti: non solo degli 
automobilisti, ma anche 
dei ciclisti, dei pedoni e 
delle carrozzine con i 

“Più sicurezza sulle nostre strade”

Nell’immagine  
Angela Bedoni 

con la foto 
della figlia 

bimbi piccoli, i disabili e 
gli anziani.  
 
Qualche esempio… 
Nasce da qui l’assoluta 
necessità del limite dei 30 
chilometri all’ora nei no-
stri centri abitati 

Ma non solo… 
Mi offendono terribil-
mente le performance 
del fantomatico "Flexi-
man", che va in giro ad 
abbattere i rilevatori di 
velocità, il cui conteni-
mento rappresenta una 
contromisura efficace 
per salvare le vite umane. 
  
Alla premier… 
Chiediamo di sedersi al 
tavolo con le associazioni 
delle vittime per varare 

Necessari 
i 30 all’ora 

un codice della strada 
che vada veramente nella 

direzione di proteggere 
ciclisti e pedoni. 
 

Rilanciamo sulla necessità di sposta-
re le bancarelle nel piazzale delle As-
sociazioni, che darebbe la possibilità 
di realizzare il mercato "diffuso" in 
quattro aree distinte della città. Co-
me del resto avvenuto con grande 
successo durante l’emergenza Co-
vid, il piazzale delle Associazioni po-
trebbe ospitare il settore alimentare 

Vogliamo 
un mercato 

“diffuso” 

Le opposizioni

Nell’immagine 
Alberto Spoldi 

del mercato oggi presente in piazza 
IV Novembre.  
Tutto questo con la presenza di piaz-
zole per i banchi dotate di allacci alle 
forniture di gas, acqua e via discor-
rendo. Avremmo così un mercato 
alimentare più razionale e in grado 
di garantire almeno due uscite di si-
curezza in direzione delle vie San 
Francesco e Monte Grappa. La se-
conda area del mercato rimarrebbe 
in piazza IV Novembre, che ospite-
rebbe i banchi oggi posizionati in 
piazza Vittoria e in via Roma.  
 
4 aree distinte 
La soluzione assicurerebbe il passag-
gio dei mezzi di emergenza oggi im-
possibile in via Roma con gravi rischi 

sul fronte della sicurezza. La terza 
area in piazza Vittoria sarebbe desti-
nata ad ospitare i banchetti di asso-
ciazioni, comitati, partiti e liste civi-
che: tutto questo in linea con il 
contesto culturale all’ombra del ca-
stello. 
La quarta area riguarderebbe infine 
l’attuale mercato del settore dell'ab-
bigliamento, che non subirebbe mo-
difiche se non per i banchi di via Ro-
ma destinati all’area di piazza IV 
Novembre. Il tutto completato dalla 
zona pedonale che andrebbe da via 
Marconi al piazzale delle Associazio-
ni, dove sarebbe possibile cammina-
re liberamente con l’opportunità di 
visitare meglio Melegnano e gli stessi 
negozi presenti in centro città. 

Progetto Melegnano 
Rinascimento Melegnanese 
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Cicli Scotti
di Scotti Giuseppe

VENDITA - ASSISTENZA

CICLI - ACCESSORI

COLNAGO

ATALA  OLMO

GALETTI  OLYMPIA

Via dei Pini, 7  Tel/Fax  02 98 33 331
20077 MELEGNANO  www.cicliscotti.com

SS
Scotti

Un inizio e una fine
Le occasioni di incontrare nella vita qualcuno che ci 
piace e ricambia le nostre attenzioni sono così rare. 
E in quei momenti c’è un’unica cosa da fare: lasciarsi 
andare e aprire il proprio cuore all’amore. L’amore 
è uno dei sentimenti più forti e più nobili dell’animo 
umano: attorno ad esso ruotano la nostra felicità e 
le nostre principali soddisfazioni.  
E penso sia nella natura umana credere che le per-
sone che ami vivranno per sempre. Spesso si evita 
di dire loro quello che proviamo e quanto sono stati 
preziosi per noi.             Antonia Gatti

La pillola di Antonia

Pietro Lamillo
di 74 anni 
Originario di Casalmaiocco, 
ha sempre vissuto a Mele-
gnano, dove è stato dipen-
dente comunale come ope-
ratore cimiteriale. Negli 
ultimi anni viveva a Casti-
glione d'Adda ma era ben in-
formato sugli avvenimenti 
della nostra città, dove torna-
va sempre nelle ricorrenze 
per salutare i numerosi amici 
e conoscenti. Lascia la moglie Giacomina, il figlio 
Davide con Tatiana e le adorate nipoti. 
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Le curiosità della Pro Loco, che è ripartita con le visite guidate

Francesca M. 
Guida storica amatoriale  
Proloco Melegnano APS 
 
 

Ci chiede Carlo S.: 
“Chi sono le figure 
femminili affre-

scate in Castello?”. 
 
Nella Sala dell’Impera-
tore sono affrescate di-
verse figure femminili 
che rappresentano arti e 
virtù. Vi mostriamo nel-
la foto accanto la Pru-
denza, che appoggia il 
piede su un libro e tiene 
tra le mani uno spec-
chio (che le servirà per 

“guardarsi le spalle”) e 
un compasso. Vogliamo 
però soffermarci sulla fi-

sicità delle figure fem-
minili ritratte, che è un 
po’ un’istantanea dei ca-
noni estetici femminili 
dell’epoca. Si predilige-
vano forme morbide o 
longilinee e snelle nel 
Rinascimento? 
 
Morbide e generose 
Ebbene nel 1500 non 
andava di moda l’estre-
ma magrezza dei giorni 
nostri. Essere magri po-
teva trasmettere un 
messaggio di povertà o 

di malattia. Le forme 
femminili dipinte nella 
Sala dell’Imperatore so-
no morbide e generose, 
come messaggio indi-
retto anche di opulenza 
e ricchezza dell’epoca. 
La loro pelle è di color 
rosa pallido, poiché ai 
tempi l’abbronzatura 
non andava di moda e il 
pallore cutaneo era si-
nonimo di nobiltà (mo-
tivo per cui le donne no-
bili si proteggevano con 
copricapi e ombrelli). 

Le figure femminili 
affrescate in Castello 

Nell’immagine 
la Prudenza 

in Castello 

Sarà riaperta 
la torre ovest 
Dopo un intervento di completa pulizia, l’ammini-
strazione è pronta a riaprire la torre ovest del castel-
lo, per la quale si prospetta insomma una nuova vi-
ta. La svolta è arrivata durante il recente sopralluogo 
effettuato dal sindaco Vito Bellomo con l'assessore 
al patrimonio Lorenzo Pontiggia, i tecnici comunali, 
il docente del Politecnico di Milano Davide Del Cur-
to e l'architetto di Melegnano Stefania Locatelli (nel-
la foto), che stanno studiando il recupero del mo-
numento simbolo della città.  
 
“Contrariamente ad altri spazi del maniero, dal lato 
della torre l'ala corta non versa in condizioni parti-
colarmente degradate - ha detto lo stesso Bellomo -. 
Non a caso già nei mesi scorsi abbiamo recuperato 
la ghiacciaia e le prigioni, che sono state riaperte alle 
visite guidate curate dai Ciceroni della Pro Loco. Il 
prossimo passaggio prevede quindi un complessivo 
intervento di pulizia e messa in sicurezza, al termine 
del quale sarà possibile rendere accessibile l'intera 
torre”. 

Dopo i lavori di pulizia

Le visite guidate in Ca-
stello sono ricominciate: 
tutti i week end potrete 
ascoltare questa e altre 
fantastiche storie.  

Vi aspettiamo! 
 
P.S. Aperto il sabato e la 
domenica dalle 14.30 al-
le 17.30, si terranno alle 
15.30 le visite guidate in 
Castello curate dai Cice-
roni della Pro Loco Me-
legnano. Comprensivo 
di visita guidata, il bi-
glietto costerà 7 euro per 
gli adulti, 5 euro nella fa-
scia 6-16 anni e per i 
gruppi di minino 10 per-
sone, mentre gli under 6 
potranno accedere gra-
tuitamente: per ulteriori 
informazioni è possibile 
consultare il sito www. 
prolocomelegnano.it. 

Ricchezza 
e opulenza 

L’ORTOPEDIA LA SANITARIA 
è nata negli anni ‘70 dall’impegno dei titolari 

fondatori, la famiglia Curti-Pirola e si trova in 

Via Dezza 38 a Melegnano,

telefono 02-9835465.

Vende articoli ortopedici e sanitari professionali, 

tutori, ausili per deambulare, ausili per il bagno, 

sedie a rotelle, intimo donna, poltrone a motore, 

calze a compressione graduata, articoli post operatori,

scooter per disabili, calzature ortopediche alla moda, 

plantari su misura, costumi comodi, protesi mammarie, 

letti per degenti e molto altro.

Un team di esperti saprà affiancarvi ed assistervi in 

ogni situazione, consigliandovi la giusta soluzione 

ortopedico-sanitaria per prevenire problemi fisici, per 

curare la vostra salute, per migliorare lo stile di vita 

quotidiano personale e di persone a voi care. 

*Alcuni articoli possono essere noleggiati.

Sanitaria
Ortopedia

La
Melegnano dal 1976

CONVENZIONE ASL-INAIL

Via Dezza 38 - Melegnano (MI) - Tel. 02 9835465
lasanitariamelegnano@gmail.com - www.lasanitariamelegnano.it

2
M A R Z O

2
M A R Z O

2
M A R Z O

2
M A R Z O

Via XXIV Maggio, 4 - 
Tribiano (MI)

CALENDARIO  
ORCHESTRE APRILE

ORCHESTRA
ALEX BIONDI6

A P R I L E

ORCHESTRA
ROBY E LA TORPEDO BLU13

A P R I L E

ORCHESTRA
NUNZIA TULIPANO20

A P R I L E

ORCHESTRA
CARAVAGGIO27

A P R I L E

PER INFO E PRENOTAZIONI 
LUISA: 340/1696949

O G N I
S A B A T O

S E R A  

SALA LATINO CON
ANIMAZIONE

APERICENA 
SU

PRENOTAZIONE
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“Visibilità”. In questa parola è rac-
chiuso il significato del Lions day 
che ci vedrà protagonisti domenica 
14 aprile dalle 9 alle 12.30 nella cen-
tralissima piazza Risorgimento.  
Il cuore di Melegnano si colorerà del 
giallo dei nostri giubbini e si riempi-
rà di servizi significativi, attività in-
teressanti e immagini eloquenti, che 
serviranno a valorizzare la generosi-
tà di tanti Lions nell’aiuto alle comu-
nità locali: l’entusiasmo servirà a 
spiegare chi siamo e cosa facciamo, 
dimostrando l’importanza delle no-
stre azioni e una solidarietà senza 
confini.  
 
Screening e prevenzione 
Sono sempre particolarmente ap-
prezzati i controlli di prevenzione 
sanitaria: al piano terra del Comune 

Il Lions 
in campo 

per servire 
la comunità 

Domenica 14 aprile

Nella foto  
i soci Lions 
impegnati  

negli screening 

si terranno quindi gli screening per 
la vista dei bambini dai 10 mesi ai sei 
anni, la prevenzione del glaucoma 
per gli over 30, i controlli audiome-
trici e quelli relativi alla glicemia.  
Ma verrà anche effettuata una rac-
colta straordinaria di occhiali usati e 

smartphone. I Lions di Melegnano 
scendono in campo per servire la 
comunità e informare i cittadini sui 
principi e le attività della nostra as-
sociazione, che fa parte della più 
grande organizzazione umanitaria 
del mondo. 

Lions club 
Melegnano 

Cavour è la maggiore dell’in-
tero Sudmilano, dove sono 
tanti altri i servizi nell'ambito 
socio-sanitario. “Penso all’as-
sistenza dei pazienti psichia-
trici e a quella domiciliare, 
ma anche al Centro medico 
Castellini - ha continuato il 

Tanti eventi nel corso del 2024 per celebrare il prestigioso traguardo 

Stefano Cornalba 
 
 

Eventi a raffica per la 
Fondazione Castellini 
Onlus, che festeggia in 

grande stile i 130 anni di sto-
ria, i 30 del nucleo Alzheimer 
e i 20 dell'hospice, grazie ai 
quali è diventata una vera e 
propria istituzione per il 
mondo socio-sanitario a li-
vello territoriale e non solo. Il 

ricco programma è stato pre-
sentato dal presidente Natale 
Olivari con il sindaco Vito 
Bellomo e la responsabile co-
municazione&fundraising 
Silvia Maffi. “Quest’anno ce-
lebriamo tre ricorrenze signi-
ficative per la Fondazione - 
ha affermato il presidente 
Olivari -, che nel tempo è di-

I 130 anni di storia della Castellini

ventata un punto di riferi-
mento nell’assistenza delle 
fasce più fragili della popola-
zione”.  
Con i suoi 350 posti letto ac-
creditati, di cui 38 per i malati 
di Alzheimer e 12 per gli stati 
vegetativi, oggi la Rsa di via 

Nella foto  
da sinistra 

Silvia Maffi, 
Natale Olivari 

e Vito Bellomo 

presidente -: ringraziamo per 
il prezioso lavoro svolto quo-
tidianamente i 400 dipen-
denti, che ci rendono la pri-
ma fonte di occupazione per 
Melegnano. Ideato dal diret-
tore generale Stefano Dalla 
Valle, avranno come filo con-
duttore lo slogan "Il futuro ha 
un cuore antico" gli appunta-
menti promossi nel corso 
dell'anno”.  
 
350 posti letto 
Concetti ribaditi dal sindaco 
Bellomo, che ha sottolineato 
la grande importanza della 
Castellini, a cui è stato asse-
gnato un premio ad hoc in 
occasione della Fiera. “Prima 
con la casa di riposo, quindi 
con il nucleo Alzheimer e in-
fine con l'hospice - sono state 
le sue parole -, la Fondazione 

ha dimostrato una straordi-
naria lungimiranza, che le ha 
consentito di fare da apripi-
sta in svariati campi del mon-
do socio-sanitario”.  
È toccato infine a Silvia Maffi 
elencare i tanti eventi previsti 
durante l'anno, quando ogni 
mese la Castellini organizze-
rà appositi appuntamenti de-
dicati agli ospiti e alla stessa 
popolazione locale, che 
avranno come temi domi-
nanti la formazione, l'infor-
mazione e la prevenzione. 
“Tra le svariate iniziative non 
mancheranno poi convegni e 
spettacoli teatrali, mostre fo-
tografiche e screening gratui-
ti - ha concluso -. Il tutto 
completato dall'open day del 
nuovo centro diurno integra-
to di prossima apertura al 
pian terreno della Fondazio-
ne e dal premio della tesi di 
laurea in geriatria, che fa se-
guito alla convenzione siglata 
dalla Castellini con la scuola 
specialistica dell'università 
degli Studi di Milano”. 

Premiata 
in Fiera 

Servizi 
sociali 

a persone 
e famiglie 

Istruzioni per l’uso Nella casa di comunità in via VIII Giu-
gno 67, al Punto unico di accesso, è 
presente il servizio sociale rivolto alla 
persona e alla famiglia, che ha funzio-
ni di accoglienza e orientamento per 
una prima valutazione del bisogno di 
salute della persona sia dal punto di 
vista sociale che psicologico.  
 
Il poter accedere ad uno sportello in 
cui sono presenti ed attive una psico-
loga ed una assistente sociale che ac-
colgono, ascoltano   ed effettuano una 
prima rilevazione dei bisogni è sicu-
ramente una risorsa importante, par-
ticolarmente in fasi delicate della pro-

pria vita o di quella dei propri figlie e 
figli, che possono incontrare diverse 
problematiche relative a fragilità 
emotive e psicologiche sia in età in-
fantile che adolescenziale.  
 
Per gli over 18 può essere un punto 
importante di accoglienza e suppor-
to per situazioni di fatica emotiva. Di 

recente attivazione, lo sportello sta 
già elaborando nuovi progetti che, 
oltre alle funzioni di sostegno e 
comprensione di problematiche 
sempre più diffuse tra bambin*, ra-
gazz* e adolescenti, prevedono la 
collaborazione con le scuole del 
territorio.  
 
Alcuni riferimenti: accesso libero da 
lunedì a venerdì dalle 8 alle 15.30. 
Accesso su appuntamento: da lune-
dì a venerdì dalle 15.30 alle 20 e sa-
bato dalle 8 alle 20. Telefono 
02/98118607, mail puamelegna-
no@asst-melegnano-martesana.it. 

Forum Salute 
Circolo Vittoria 6 
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LAVORO DINAMICO

FORMAZIONE CONTINUA

CRESCITA PERSONALE

CRESCITA PROFESSIONALE

CONTATTO CON PERSONE

AUTOGESTIONE

LAVORA CON NOI

www.makecasa.it

Cerchiamo

AGENTE
IMMOBILIARE

Garantiamo ottimi guadagni
grazie a 昀sso + provvigioni

Anche senza esperienza!

CANDIDATI INVIANDO IL TUO CV A MARKETING@MAKECASA.IT
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In attesa del giovedì della Fiera, raffica di iniziative nella realtà locale

Franco Marignano 
 
 

In attesa di celebrare 
sul prossimo numero 
del “Melegnanese” la 

Fiera del Perdono, rivi-
viamo i tanti eventi che 
hanno preceduto i gior-
ni di festa. A partire dal 
convegno zootecnico-
veterinario (foto 1) con 
l’aperitivo del Perdono 
(foto 2), la presentazio-
ne del Gran Premio del 
Perdono-Trofeo Make-
casa (foto 3) e il reading 
teatrale (foto 4). In occa-
sione della "Giornata 
della memoria e dell'im-
pegno in ricordo delle 
vittime delle mafie", il 21 
marzo nella chiesa dei 
Santi Pietro e Biagio si è 

poi svolta la terza edi-
zione di "Poesie contro 
la mafia" (foto 5). Alla 
Fondazione Castellini 
Onlus l’associazione 
Umana-mente ha orga-
nizzato un suggestivo 
concerto nell’hospice 
curato dal dirigente sco-
lastico del Benini Clau-

dio D’Antoni (foto 6). 
 
Giovani protagonisti 
In collaborazione con 
l’Accademia del profu-
mo di Milano, l’associa-
zione Amame ha invece 
promosso "Straordina-
rio sentire - Il profumo 
che aiuta", un affasci-

Quanti appuntamenti a Melegnano

nante percorso olfattivo 
alla ricerca dei ricordi e 
del proprio vissuto (foto 
7). All’ospedale Preda-
bissi e alla Castellini è 
partito lo stage di un’ot-
tantina di studenti del 
Volta di Lodi con il Beni-
ni e il centro scolastico 
Giovanni Paolo II di Me-

legnano (foto 8), che ve-
de giocare un ruolo di 
primo piano l’associa-
zione "Salute ma non 
solo", ma non è manca-
to neppure il tradiziona-
le appuntamento pa-
squale con l’Abio alla 
presenza di Spiderman 
in carne e ossa (foto 9). 

Il tutto completato dalla 
grande festa dei vigili del 
fuoco in onore di Sergio 
Caccaciapaglia (foto 10) 
con l’inaugurazione del 
bar comunale del castel-
lo (foto 11) e la manife-
stazione per salvare gli 
alberi nel piazzale delle 
Associazioni (foto 12). 

Foto 1 Foto 2

Foto 4

Foto 5

Foto 6

Foto 8

Foto 9

Foto 7

Foto 10 Foto 11 Foto 12

Foto 3
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Una struttura a disposizione dei familiari per essere più vicina al proprio caro con dignità e rispetto
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Pia Del Corno  

Cara zia Pia,  
donna speciale, hai avuto una lunga vita e sei stata 
davvero la "zia Pia" di tutti, dono prezioso per noi e 
per tutte le persone che ti hanno conosciuta. Con 
passo leggero e ostinata determinazione, senza fare 
rumore e senza fermarti, mai, hai condiviso tutto di 
te: presenza, attenzione, cura, pensieri, sorrisi, gesti 
gentili e accoglienti, aperti a tutti, senza pregiudizi 
nei confronti di alcuno.  
 
Generosità e coraggio 
Ricordandoti del proverbio indiano "Tutto ciò che 
non viene donato va perduto", ci hai lasciato scritto 
che i beni materiali sono doni di Dio, che la logica 
che deve guidare la nostra vita è quella del servizio 
reciproco, della corresponsabilità, della solidarietà, 
della condivisione di ciascuno verso tutti. E questo 
tu hai testimoniato con generosità e coraggio nella 
tua vita appassionata di insegnante, catechista, vo-
lontaria della San Vincenzo, missionaria della rega-
lità di Cristo.  
 
Ciao zia Pia,  
soffio di primavera, vento sottile in punta di piedi 
nella continua ricerca di chi avesse bisogno, un bacio, 
una carezza...ora non cadi più, come dicevi spesso 
nell'ultimo periodo, ma voli leggera tra il cielo e le nu-
vole. 

I tuoi cari 

Francesco  
Boselli  
 
di 78 anni 
Caro Franco,  
questa lettera è per te, 
anche se so che non 
potrai mai leggerla. 
Oggi voglio rendere 
omaggio alla tua incre-
dibile forza e coraggio 
nella battaglia contro 
un pessimo compagno 
di vita. Sei stata una 
fonte di ispirazione per tutti noi, affrontando ogni 
sfida con il sorriso sulle labbra e un cuore pieno di 
speranza. La tua prematura scomparsa ha lasciato 
un vuoto nel nostro mondo, nessuno di noi avrebbe 
mai immaginato che questo giorno sarebbe arrivato 
così all’improvviso e saremmo stati qui a ricordare 
la bella persona che eri.  

Antonia Camisasca  
 
1-4-2016 1-4-2024  
A otto anni dalla morte, il marito Emi-
lio Dossena con i figli Carlo e Tamara, 
la nuora Luisa e le adorate nipoti Lara 
e Sofia la ricordano con immutato af-
fetto. 

Grazia Trisolini Scolari  
 
A due anni dalla morte, ricordiamo con pro-
fondo affetto Grazia Trisolini Scolari, donna 
discreta, gentile e riservata, che ha dedicato 
tutta la vita all’amata famiglia. 
 
 
Mattia  Andrea Maiocchi 
 
30-3-2023   30-3-2024 
Tu continui a vivere 
nelle mie parole 
nei miei ricordi 
nelle mie lacrime 
nel mio sorriso 
nel mio respiro... 
Nel volto dei tuoi fratelli  
e dei tuoi tanti amici… 
Manchi come l’aria! 
Ti amiamo immensamente  
Mattia   
Mamma, Riccardo, GianLuca 

Umberto 
Poggi 
 
Ci manchi tanto, 
troppo. A volte ci 
prende la dispe-
razione, altre la 
rassegnazione. 
Poi ci si crede, 
che ci sei, sei an-
cora qui, in qual-
che modo e torna la quiete. Le frasi mai 
dette, i gesti mai fatti...morire da un mo-
mento all'altro è  come stracciare le emo-
zioni di chi ama. Le stracci e non puoi ri-
cucirle perché nel frattempo si sono fatte 
polvere, cenere...e poi aria, a ricordarci che 
le certezze non esistono e che anche i no-
stri eroi muoiono e che anche loro hanno 
bisogno delle nostre cure. 
 
Presenza piena 
Eccoci i tuoi cari a ricordarti per l'ultima 
volta pubblicamente. Per ringraziare tutti 
quegli amici a te vicini nella vita e anche 
ora, presenti, come dei vice papà, con i 
tuoi figli e anche con la mamma. Perché la 
tua presenza era piena e ricca e ora, nono-
stante tutto, incolmabile. 

I tuoi cari 

Anniversari

Altruismo e allegria 
La tua determinazione, il tuo entusiasmo e la spon-
taneità, la tua grinta e la tua allegria, il tuo altruismo: 
quanti bei San Francesco con gli amici abbiamo fe-
steggiato con poco, ma con tanta partecipazione. 
Tutti ricorderemo quanto fosse coinvolgente il tuo 
sorriso e quanto rassicuranti le tue parole: tutti ti ab-
biamo conosciuto come un grande amico. Tutto 
quello che resta di te sarà sempre racchiuso nei no-
stri ricordi e di chi ti ha voluto bene. 

Frank & Co. 

Necrologi al “Melegnanese”
Per vedere pubblicati i necrologi, gli anniversari o 

le Messe in suffragio dei vostri cari sulle pagine 
del “Melegnanese”, è necessario inviare una mail a 
redazione@ilmelegnanese con la foto e il testo de-

dicato al defunto, che pubblicheremo sul primo 
numero utile del nostro quindicinale. 
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Info utili

Turni farmacie APRILE 2024 
Lu 1 Gaspari, Cerro al L. 
dalle 8,30 alle 12,30 Petrini, Melegnano 
Ma 2 Lomolino, S. Giuliano Mil.se 
Me 3 Maggioni, Melegnano 
Gi 4 Nuova, S. Donato Mil.se 
Ve 5 Brusa, Colturano 
Sa 6 Civesio, S. Giuliano Mil.se 
Do 7 Comunale 4, S. Giuliano Mil.se 
dalle 8,30 alle 12,30 Maggioni, Melegnano 
Lu 8 Petrini, Melegnano 
Ma 9 Comunale 1, S. Donato Mil.se 
Me 10 Eredi Gelo, Dresano 
Gi 11 Pellegrini, S. Giuliano Mil.se 
Ve 12 Verri, S. Zenone al L. 
Sa 13 Poasco, S. Donato Mil.se 
Do 14 Comunale 4, S. Giuliano Mil.se 
dalle 8,30 alle 12,30 Balocco, Melegnano 
Lu 15 Comunale, Vizzolo Predabissi 
Ma 16 Rubisse, S. Giuliano Mil.se 
Me 17 Comunale 1, S. Donato Mil.se 
Gi 18 Serenella, S. Giuliano Mil.se 
Ve 19 S. Barbara, S. Donato Mil.se 
Sa 20 Comunale 1, S. Donato Mil.se 
Do 21 Comunale 4, S. Giuliano Mil.se 
dalle 8,30 alle 12,30 Giardino, Melegnano 
Lu 22 Balocco, Melegnano 
Ma 23 S. Carlo, S. Donato Mil.se 
Me 24 Carpiano, Carpiano 
Gi 25 Borgo Est, S. Giuliano Mil.se 
Ve 26 Dezza, Melegnano 
Sa 27 Metanopoli, S. Donato Mil.se 
Do 28 Comunale 4, S. Giuliano Mil.se 
dalle 8,30 alle 12,30 Petrini, Melegnano 
Lu 29 Comunale, Cerro Al L. 
Ma 30 Borgolombardo, S. Giuliano Mil.se 
Farmacia Com.le 4, via Tolstoj 4 accanto 
Maxi Zoo, S. Giuliano feriali/festivi 9,30-
19,30

Comune di Melegnano 
Centralino 02982081 

Carabinieri 
02 9834051 

Polizia Locale di Melegnano 
02 98208238 / 338 9787222 

Protezione Civile  
02 98208402 / 329 2107748 

Ospedale Predabissi 
02 98051 

ATS  
02 98114111 

Guardia Medica 
116117 

Il docente Piazza presenta il libro del ministro Valditara

Francesco Piazza 
 
 

“Ogni giovane è 
come una lu-
cerna ricca di 

olio che attende solo il fuo-
co per accendersi”. E’ que-
sto l’incipit del libro edito 
da Piemme scritto dal mi-
nistro dell’Istruzione e del 
Merito professor Giuseppe 
Valditara, giurista e docen-
te di diritto romano. Com-
posto da 184 pagine e divi-
so in 16 capitoli, si tratta di 
un interessante ed appas-
sionante viaggio nell’uni-
verso della scuola: il mini-
stro ripercorre i passaggi 
salienti dalla riforma Gen-
tile ai giorni nostri passan-
do per il “68”, la didattica 
Stem e le prospettive futu-
re. Valditara analizza i pas-
saggi storici del mondo 
della scuola con una pro-
spettiva che mette al cen-
tro i bisogni dello studente, 
il merito e l’autorevolezza 
della classe docente. 
Ai vari aspetti negativi del 
passato che hanno note-
volmente indebolito il si-
stema scolastico italiano, il 
ministro contrappone un 
approccio in grado di met-
tere in luce il meglio di ogni 
giovane: tutto questo valo-
rizzandolo ed orientando-

lo verso scelte formative 
coerenti con le sue poten-
zialità per realizzarlo pie-
namente e favorirne così 
l’inserimento nel mondo 
del lavoro. Va in questa di-
rezione la necessità di rein-
trodurre i voti da insuffi-
ciente a ottimo e di giudizi 
agevolmente comprensibi-
li dalle famiglie dei bambi-
ni della scuola primaria.   
 
“Viaggio interessante” 
Il libro analizza inoltre 
l’annosa questione della 
funzione docente nei vari 
contesti regionali: creando 
percorsi formativi di alto li-
vello, le regioni complete-

rebbero l’istruzione statale 
per lo sviluppo di un’offer-
ta scolastica coerente con i 
bisogni delle realtà locali. 
C’è poi la proposta di una 
sorta di "welfare territoria-
le" per sostenere il reddito 
da lavoro dipendente dei 
docenti, che prevede ulte-
riori incentivi e benefici le-
gati al maggior costo della 
vita: tutto questo per argi-
nare l’emorragia di docenti 

“Una scuola di talenti”

Nelle immagini 
il docente Piazza 

e la copertina 
del volume 

che dal nord tornano al 
sud.  
Alla luce degli ultimi dati 
sul sistema scolastico ita-
liano, non manca infine 
una grande attenzione ai 
vari gradi dell’istruzione e 
allo studio delle discipline 
scientifiche: l’obiettivo è 
quello di favorire l’incontro 
tra le richieste di investi-
menti delle scuole e le ne-
cessità formative delle im-
prese. La visione del 
ministro è insomma quella 
di una scuola “costituzio-
nale”, che ha il compito di 
valorizzare i talenti di ogni 
giovane per dare a ciascu-
no l’opportunità di realiz-
zarsi nella vita.  
Come diceva Malcom X: 
“La scuola è il nostro pas-
saporto per il futuro, poi-
ché il domani appartiene a 
coloro che oggi si prepara-
no ad affrontarlo”. 

 

Imprese 
e scuola “I tigli arrivano 

ai 500 anni” 

Caro Direttore, 
ho già avuto modo di de-
scrivere gli effetti nefasti 
derivanti dal taglio dei 13 
alberi nel piazzale delle 
Associazioni, progetto su 
cui l’amministrazione 
sembra pronta ad andare 
avanti. Desidero aggiun-
gere a quanto scritto sul 
danno che deriva dal ta-
glio dei tigli ancora giova-
ni; sì perché l’età media 
di un tiglio verte sui 250 
anni.  
 
“Molteplici danni” 
A Parigi vegetano felice-
mente i tigli piantati da 
Luigi XIV, il Re Sole, che è 
nato nel 1638 e morto nel 
1715. I tigli selvatici arri-
vano a 500 anni. Il tiglio 
più vecchio che esiste al 
mondo è stato piantato 
1000 anni dopo la nascita 
di Cristo. 

Luciana Poggiato 

Gli alberi a 
rischio taglio

TESSUTI
LANERIE - COTONERIE

SETERIE - CAMICERIE

MAGLIERIE - BIANCHERIE

Via Conciliazione 30 - Tel. 02.9834294

MORELLI
MELEGNANO
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Luciano Passoni 
 
 

Una fortezza ine-
spugnabile. Do-
po averlo acqui-

stato nel 1456 dalla 
municipalità di Berga-
mo quando era poco più 
che un rudere, così Bar-
tolomeo Colleoni fece 
diventare il castello di 
Malpaga nel territorio 
del comune di Caverna-
go. Un modo per affer-
mare il potere conqui-
stato e la grandezza 
raggiunta. Oltre che resi-
denza il castello diventò 
alloggio dei soldati, cor-
te principesca e testimo-
ne del suo successo po-
litico-militare. Le pareti 
sono quasi interamente 
affrescate e costituisco-
no non solo una viva te-
stimonianza artistica 
ma anche uno spaccato 
e un libro aperto del mo-
do di vivere dell’epoca. 
La visita comincia dal 
salone dei banchetti, do-
ve gli affreschi sono an-
cora leggibili.  

Se vogliamo li possiamo 
considerare una sorta di 
cronaca figurata della vi-
sita nel 1474 di Cristiano 
I° re di Danimarca in 
viaggio verso Roma. So-
no rappresentati il cor-
teo regale, l'ospitalità del 
Colleoni, i banchetti, i 
tornei e le scene di cac-
cia. In realtà sono suc-
cessivi al Colleoni essen-

Castello di Malpaga, fascino infinito

Nell’immagine  
di Rosanna Galli 

il castello 
di Malpaga 

Alla scoperta del maniero nella Bergamasca, che rappresenta un complesso unico nel suo genere

do stati commissionati 
dagli eredi ad esaltazio-
ne della casata. La loro 
attribuzione è incerta: 
alcuni ritengono siano 
del Romanino (Girola-
mo da Romano), altri 
del Fogolino (Marcello 
Fogolino).  
 
Grande valore 
Allo stesso Romanino è 

stato attribuito l'affre-
sco della parete del cor-
tile che rappresenta la 
battaglia della Riccardi-
na nel bolognese tra la 
Repubblica di Venezia e 
la Repubblica di Firen-
ze: il Colleoni si impe-
gnò per interesse pro-
prio nella ricerca di 
un’impresa che lo affer-
masse definitivamente 

agli occhi dei potenti 
dell’epoca. Erano note le 
sue mire, mai realizzate, 
di diventare Signore di 
Milano. L'affresco è im-
portante perché rappre-
senta con realismo la 
scena bellica, i combat-
tenti, le armature, i ca-
valli e i movimenti quasi 
animati. Al piano supe-
riore ci sono invece degli 
affreschi secenteschi 
che, in contrasto con la 
sua fama di rude guer-
riero, rappresentano 
delle allegorie a testimo-
niare una certa sensibi-
lità del condottiero. Si-
gnificativa è quella del 
“silenzio” raffigurata 
nelle forme di un vec-
chio che fa il segno del 
silenzio o del segreto: 
tutti al castello erano te-
nuti a osservarlo.  
Nella stanza privata del 
Colleoni si nota l'assen-
za del caminetto e le 
sbarre alle finestre. An-

che attraverso la canna 
fumaria, si volevano evi-
tare intrusioni nemiche 
o attentati alla vita del 
“signore”. E’ poi presen-
te un piccolo affresco 
sacro quattrocentesco. 
Mancando eredi ma-
schi, il castello passò ai 
Martinengo-Colleoni, 
quindi ai conti Roncalli 
e infine alla famiglia 
Crespi. Oggi è della Mal-
paga spa: tutto questo 

lascia ovviamente im-
mutato il fascino all’in-
terno di uno splendido 
contesto tra campi colti-
vati e boschi, rogge e ca-
scine non lontani dal 
fiume Serio. Con la pre-
senza delle vicine preal-
pi Orobie, formano un 
complesso naturalistico 
architettonico di grande 
valore, sicuramente uni-
co nel suo genere.  

Buon viaggio! 

Una fortezza 
inespugnabile 
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Storia Melegnanese

La suggestiva storia delle due beate suore clarisse melegnanesi Elisabetta e Ippolita 

Vitantonio Palmisano 
 
 

Per delineare la bio-
grafia di Ippolita, 
gli autori contem-

poranei hanno in vario 
modo preso tutti spunto 
dall’importante pubbli-
cazione sul convento di 
San Francesco edita a 
Melegnano il 1 febbraio 
1932 da Paolo Maria Se-
vesi dei Padri Osservanti 
in occasione della de-
molizione dell’antico 
recinto claustrale.  
Luogo che ancora oggi 
ha lasciato intatta la de-

nominazione e la no- 
mea del quartiere dedi-
cato al Santo di Assisi. Ci 
accingiamo quindi a ri-
vedere in queste righe la 
biografia della nostra 
beata, di cui ricapitole-
remo la genesi ai più 
sconosciuta diretta-
mente sulle fonti prima-
rie oggi rese di dominio 
pubblico. Un caposaldo 
sull’attività della suora 
melegnanese lo tro-
viamo in una pubblica-
zione edita nel 1733 a 
Milano dalla stamperia 
di Giuseppe Malatesta. 
L’autore risulta essere il 

Nelle foto il santino 
della beata Ippolita, 

Francesco Gonzaga 
e le tre suore di Mortara 

Padre Pier Nicola Buo-
navilla di Milano, che 
pubblicò il testo dal ti-
tolo: Notizia cronologica 
dell’ingresso e progresso 
de’ Frati Minori di San 
Francesco (…) raccolta e 
divisa in tre parti (…) e 
dedicata dall’autore al 
feudatario di Tribiano il-
lustrissimo conte don 
Francesco Alari, già po-
destà della città di Vige-
vano.  
Scorrendo il testo, giun-
giamo al XIII capitolo e 
troviamo questo capo-
verso: (…) Alcune Beate 
e Venerabili monache 
milanesi che fiorirono in 
alcuni ministeri nella 
città di Milano (…). Pro-
seguendo ancora tro-
viamo ben due suore di 
patria melegnanese: 
suor Elisabetta e suor 
Ippolita. Sulla prima tro-
viamo: (…) la Beata suor 
Elisabetta di Melegnano. 
Per testimonio delli scrit-
tori serafici di sopra rife-
riti fu Elisabetta nativa 
di Melegnano, borgo 
dello Stato, e diocesi di 
Milano, e sebbene non 
danno certezza della di 
lei parentela, lasciarono 
però di lei autentica me-

moria con dire: che nel 
più bel fiore dell’età sua 
vestì l’abbito delle mino-
risse del P. S. del mona-
stero di santa Chiara di 
Mortara, dove con tanta 
solecitudine attese alla 
monastica perfezione, ed 
alterità di vita, che in 
breve tempo gionse al 
possesso di quelle virtù 
morali, che rendono am-
mirabile un spirito a Dio 
consacrato nei chiostri. 
In mezzo a tante fatiche 
di questa misera vita, 
ricca di meriti, terminò il 
corso dei suoi giorni nel 
monastero alli 22 di 
maggio dell’anno 1530, 
nel qual giorno riferita si 
legge nel mentovato 
Martirologio France-
scano (…).  
 
Voti francescani 
Il capoverso successivo 
prosegue con la se-
conda suora: (…) la beta 
suor Ippolita da Mele-
gnano. Anche di questa 
Beata serva di Dio resta 
ignota la prosapia presso 

delli avvisati cronologi 
dell’Ordine minoritico, 
contentandosi di chia-
marla oriunda di Mele-
gnano. Abbandonata la 
Patria si portò questa 
donzella a Mortara dove 
indossò nel monastero di 
santa Chiara la divisa 
del patriarca san Fran-
cesco, e possessata la Re-
gola di quelle clarisse 
riuscì zelantissima os-
servatrice di quella, e re-
ligiosa d’integerrima 
perfezione per inno-
cenza, zelo della reli-
gione, fervore di spirito, 
santità di costumi, ed 
austerità di vita. Lasciò 
finalmente di vivere alli 
18 di luglio dell’anno 
1530, come attesta l’ac-
cennato martirologio 
francescano (…). Il testo 
settecentesco afferma 
che le due giovinette di 
Melegnano si accinsero 
entrambe a prendere i 
voti francescani en-
trando nel convento di 
Milano delle clarisse 
prima di essere spedite a 
Mortara, dove svolsero 
la loro fede.  
Anche l’atto finale della 
morte fu sincrono fra le 
due suore decedute 
nello stesso anno con 
una distanza di circa 
cinquanta giorni una 
dall’altra. Sempre attin-
gendo alle fonti prima-
rie, troviamo in due testi 
manoscritti del reve-
rendo don Giacinto Col-
dani dei riferimenti alle 
due beate di patria me-
legnanese. I testi risul-
tano essere la “Rela- 
zione” e il “Ragguaglio”, 
rispettivamente editi nel 
1747 e nel 1749. Il capi-
tolo 19 della prima parte 
del Ragguaglio contiene 
il Catalogo delle anime 
beate e d’alcune altre di 
gran virtù del borgo di 
Melegnano: risulta qua- 
si identico al capitolo 15 
della Relazione, che 
contiene il Catalogo 
delle anime beate e se-
gnalati servi di Dio di 
patria melegnanese. Le 
errate indicazioni delle 
date di morte furono ve-
rosimilmente legate più 
a errori di stampa che a 
sviste dell’autore: suc-
cessivamente vennero 
comunque ricollocate 
con esattezza sul testo 
del Sevesi datato 1932, 
che trae origine da al-
cuni Elogi alla santità e 
Martirologi seicente-
schi, tra i quali quello di 

padre Arturo nel Marty-
rologium Fratrum Mi-
norum Provinciae Me- 
diolanensis edito nel 
1655.  
 
Errate indicazioni 
Nella pubblicazione 
l’autore celebra in realtà 
la santità di Padre Fran-
cesco Gonzaga (1546-
1620), il primo scrittore 
sinora conosciuto, che 
nel 1587 tratta l’origine 

e il progresso del mona-
stero di Santa Chiara a 
Mortara e ricorda le tre 
beate Cecilia Codignola, 
Ippolita ed Elisabetta da 
Melegnano, religiose 
eminenti per la santità 
di vita (…) quarum san-
ctitas summe fuit (…). E 
fa riferimento anche 
alle cronache del ve-
scovo di Oporto Frate 
Marco de Lisbona. Di 
queste cronache ci-
tiamo l’edizione di Ve-
nezia del 1612 
pubblicata da Barezzo 
Barezzi (1560-1643), 
nella quale della nostra 
beata si dice: (…) Nelle 
provincie di Milano nel 
monastero di santa 
Chiara di Mortara 
(sotto gli auspici della 
superiora Ludovica De 
Pelizzari) fiorirono per 
la rigida osservanza 
della Regola le religiose e 
zelanti serve di Dio: suor 
Cecilia, suor Ippolita e 
suor Elisabetta, le quali 
dopo aver servito di 
tutto cuore Gesù Cristo, 
santamente correndo, 
rendettero il loro spirito 
al sommo Creatore e fu-
rono sepolte nel detto 
monastero, lasciando di 
loro stesse fama di san-
tità (…). 
A conferma della perfe-
zione delle due suore 
melegnanesi, troviamo 
traccia nell’“Albero dei 
Beati e delle Beate” della 

La beata suora Ippolita da Melegnano 

provincia milanese 
compilato in origine da 
Padre Francesco Scaglia-
pessi da Treviglio e ri-
preso poi dall’Agnelli 
dopo il 1635, dove al nu-
mero 32 del secondo 
ramo a destra si ammi-
rano le due beate mele-

gnanesi con i raggi della 
gloria intorno al capo e 
la scritta: Beate Elisa-
betta e Ippolita da Mele-
gnano, dell’ordine di 
Santa Chiara, la santità 
delle quali rifulse in 
sommo grado. Nella 
pubblicazione del 1932 
il Sevesi propone infine 
un’immagine di una 
sola delle due suore me-
legnanesi: quella della 
beata suora Ippolita da 
Melegnano. L’immagi-
netta devozionale rap-
presenta la figura della 
beata in abito monacale 
nero con gli sguardi 
bianchi intorno al viso 
che, collocata dietro un 
altare, tiene sul braccio 
destro il crocefisso, 
mentre apre il palmo 
della mano sinistra in 
segno di santificazione. 
In alto si trova la scritta: 
Die 18 Julii B. Ippolita de 
Meleniano Virgo Cla-
rissa, mentre in basso si 
trova scritto Thesaurus 
Franciscanus 1773.   
 
Fonti e consultazioni: 
P.M. Sevesi “Santa Maria 
della Misericordia di Me-
legnano” anno 1932; P. N. 
Bonavilla di Milano No-
tizia Cronologica dell’in-
gresso e pregresso de’ 
Frati Minori nella città 
di Milano, Como anno 
1733, copia in Biblioteca 
storica Vitantonio Pal-
misano.  

Pagina 
storica 
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L’impresa dell’89enne Rosetta Gnocchi, che ha partecipato alla celebre maratona nel capoluogo

Stefano Cornalba 
 
 

“Mi applaudi-
vano tutti, 
ho fatto de-

cine di selfie, sono di-
ventata la mascotte del-
la Stramilano”. Non 
senza un pizzico d’orgo-
glio, la nonnina-sprint 
di Melegnano Rosetta 
Gnocchi racconta così 
l’eccezionale impresa 
del 24 marzo, quando 
all’età di 89 anni ha pre-
so parte alla celebre ma-
ratona del capoluogo 
lombardo, che ha visto 
la presenza di oltre 
62mila partecipanti.  
 
Racconti… 
In realtà vi avevo già 
preso parte nel 2018, 
questa è insomma la 
mia seconda edizione.  
 
Come è andata? 
Anche stavolta ho com-

pletato senza problemi 
la mini-maratona di 10 
chilometri, che ho con-
cluso dopo poco più di 
due ore di cammino.  
 
Ma non solo… 
Oltre ad applaudirmi 

durante il tragitto, tutti 
gli spettatori mi chiede-
vano di scattare dei sel-
fie insieme : quando di-
cevo la mia età, all’inizio 
non ci credeva nessuno. 
Ma io sono sempre stata 
molto attiva. 

La nonnina-sprint alla Stramilano

Nell’immagine  
Rosetta Gnocchi 
alla Stramilano 

In che senso? 
Vado regolarmente in 
palestra, ho rinnovato la 
patente e adoro le pas-
seggiate in montagna. Il 
tutto completato dalle 
camminate all’aria 
aperta nella mia Mele-
gnano, dove sono nata e 
ho sempre vissuto con la 
mia famiglia.  
 
Il segreto… 
E’ certamente quello di 
una vita sana e di un’ali-
mentazione corretta, 
ma anche l’atmosfera 
della Stramilano mi ha 
dato una straordinaria 
energia. 

Si spieghi meglio… 
A partire dalla grande 
carica trasmessa dalle 
migliaia di giovani, a cui 
si è accompagnata la 
musica a tutto volume. 
Non a caso durante il 
cammino mi sono fer-
mata spesso a ballare in 
compagnia degli altri 
partecipanti meraviglia-
ti alla vista di tanta vita-
lità.  

Applausi 
e selfie 

Judo Ken Otani 
sempre al top 

Nuovo appuntamento per il judo club Ken Otani di 
Melegnano (nella foto gli atleti), che a Segrate ha 
partecipato alla settima prova del Trofeo del Piccolo 
Samurai con buoni risultati. Nella categoria Ragazzi 
Yassen Shokr è arrivato primo, Massimiliano Mar-
chesi terzo, Lorenzo Vailati quinto e Moreno Lovera 
11esimo.  
 
Buoni risultati 
Da segnalare poi nella categoria Fanciulli il terzo po-
sto di Francesca Calderon. Alla manifestazione 
sportiva hanno partecipato oltre 400 atleti prove-
nienti da tutta la Lombardia, segno che il format è 
vincente per i piccoli judoka e i loro genitori. 

Stefano Surdo 

Nel torneo di Segrate

Addirittura… 
In breve tempo sono di-
ventata la mascotte della 

Stramilano, dove l’obiet-
tivo è quello di partecipa-
re anche nel 2025. 

A Melegnano continuerà sino a fine 
mese la seconda edizione della sug-
gestiva mostra fotografica dal titolo 
"Immagini sparse", che vede l’espo-
sizione itinerante di decine di scatti 
nelle diverse zone della città.  
I protagonisti sono Leone Airaghi, 
Alessandra Barbieri, Vittorio Bersani, 
Adriano Carafòli, Maurizio Caserini, 
Aldo Castelli, Peppe Civitavecchia, 
Aldo Cuneo, Roberto Fiorani, Franco 
Gallieni, Antonio Giannotta, Anto-
nio Imperatori, Antonio Lo Russo, 
Fausto Lubatti, Stefano Luciano, Ro-
berto Maglio, Carlo Oriani, Dario Pa-
rabiaghi, Angelo Presazzi, Mario Re-
bughini, Claudio Tintori e Ambrogio 
Visigalli. 
 
Palcoscenico artistico 
Sino al 26 aprile esporranno le loro 
fotografie davanti al municipio in 
piazza Risorgimento, all’istituto Be-
nini in viale Predabissi, alla Scuola 
sociale in via Marconi e in via Diaz 
nella zona della stazione ferroviaria 

Fotografie 
per la città 
Un grande 

successo 

Sino a fine aprile

Nell’immagine 
i protagonisti 
della mostra 

in piazza XXV Aprile.  
“Ideato da Adriano Carafòli e realiz-
zato con diversi appassionati, 
l’obiettivo è quello di far riscoprire 
ai cittadini sia il valore della fotogra-
fia come espressione dell’anima sia 

il contesto urbano - hanno dichia-
rato gli organizzatori -: il connubio 
pone l’accento sul significato della 
nostra città, a pieno titolo un grande 
palcoscenico artistico a cielo aper-
to”. 

Clarissa Nobili
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L’esecutivo ipotizza l’ambizioso progetto sull’area dell’ex vivaio Bocciarelli

Silvia Bini 
 
 

Una palestra dedi-
cata alla Virtus et 
Labor e alla Gin-

nastico Melegnano 75, le 
storiche società di ginna-
stica tanto radicate nella 
realtà locale e non solo. È 
l'ambizioso progetto im-
maginato dagli ammini-
stratori per il futuro del-
l'ex vivaio Bocciarelli, che 
si trova all'angolo tra la 
via Emilia e la provinciale 
Pandina. “Nell'ambito 
del progetto urbanistico 
sull'ex vivaio nella perife-
ria est - afferma il sinda-
co Vito Bellomo -, abbia-
mo chiesto all'operatore 
privato di realizzare una 
palestra, che vogliamo 

Virtus e Gm 75, arriva la palestra? 

Nella foto 
l’assessore 

Granata 

destinare alla Virtus et 
Labor e alla Ginnastica 
Melegnano 75”.  
In entrambi i casi si tratta 
di due tra le associazioni 
più prestigiose di Mele-
gnano: a partire dalla Vir-

tus et Labor, la più antica 
società sportiva della cit-
tà dall'alto dei suoi 118 
anni di vita. Fondata dal 
mitico olimpionico An-

Realtà  
storiche 

gelo Vicardi, l'anno pros-
simo la Ginnastica Mele-
gnano 75 soffierà invece 
sulle prime 50 candeline.  
 
Realtà storiche 
“La disciplina della gin-
nastica richiede strutture 
adeguate - chiarisce an-
cora il sindaco di Forza 
Italia -: si spiega così la 
necessità di un apposito 
impianto sportivo. Dopo 
aver già incassato un via 
libera di massima dal-
l'operatore privato, subi-
to dopo la Fiera cerchere-
mo di accelerare su un 
progetto tanto importan-
te per l'intero territorio, 
dove la Virtus e la Ginna-
stica Melegnano 75 con-
tano la presenza di centi-
naia di atleti”.  

Sin da subito l’ipotesi 
del sindaco Bellomo ha 
incontrato il sostegno 
del coordinatore cittadi-
no di Forza Italia Massi-
mo Codari. “I nostri 
consiglieri comunali 
con lo stesso Bellomo, 
l’assessore allo sport Jes-
sica Granata e quello al 
bilancio Lorenzo Pon-
tiggia si sono già attivati 
e lo faranno nei prossi-
mi mesi per realizzare 
una nuova palestra da 
destinare alle società at-
tive nel settore della gin-
nastica artistica - affer-
ma Codari -. Allo stesso 
modo si adopereranno 
per dotare tutte le asso-
ciazioni sportive di ade-
guati spazi dove svolgere 
le diverse attività”. 

Ancora ottimi risultati per l’Accade-
mia Ginnastica Smeraldo alla prova 
regionale individuale del circuito 
Ritmica Europa di Chiari. Alla prima 
rotazione, quella degli esercizi col-
lettivi, Greta Sirni, Sofia El Idrissi e 
Ginevra Scarpetta hanno sbaragliato 
più di venti squadre concorrenti 
conquistando una splendida meda-
glia di bronzo.  
A breve distanza la squadra di Melis-
sa Seaton, Sabrina Vizzone, Andreea 
Muntean, Sofia Cervellera e quella di 
Elena Espa, Matilde Necchi e Cloe 
DeRose. Sirni, El Idrissi, Scarpetta e 
Muntean sono tornate in pedana 
come individualiste con corpo libe-
ro, palla e fune, guadagnandosi otti-
me posizioni in classifica, tra cui 
spiccano il sesto posto di El Idrissi e 
il quarto di Sirni, che ha anche rice-
vuto la convocazione nella categoria 
superiore.  
 
Nomi e piazzamenti 
Nel pomeriggio la gara è proseguita 
con le ginnaste più esperte: Alice 
Rossi e Ginevra Laudicino si sono 
classificate rispettivamente nona e 
quarta con i loro esercizi al cerchio. 

Ginnaste  
in gara 
Ottimi 

risultati 

Alla prova regionale

Nelle foto 
le ginnaste 

in gara 

All'esordio nella categoria superiore 
Aurora Migliavacca ha guadagnato 
la quinta posizione al cerchio.  
Anch'essa al debutto nella nuova ca-
tegoria, Giulia Lorenzo ha chiuso la 
giornata di gara conquistando con le 

clavette il terzo gradino del podio. Le 
coach Magda Grillo e Francesca Al-
leva non potrebbero essere più fiere 
della loro squadra.  
 
Ed ora avanti tutta!!! 

Magda Grillo
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Il 5 per mille non sostituisce l'8 per mille
e non costa nulla al cittadino contribuente.

Potete trasformare la vostra dichiarazione
dei redditi in una significativa

azione di solidarietà.
Sostenerci è facile: basta inserire,

come sotto esemplificato, il nostro codice fiscale
sulla CU (ex CUD), sul modello REDDITI 2023

o sul modello 730 e firmare.


